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RINNOVAMENTO Speciale Avvenire 

XIX CONVOCAZIONE NAZIONALE 
" Rinnovamento nello Spirito Santo " 

- Rimini, 25-28 Aprile 1996 -

"SIANO UN01 PERCHE' IL MONDO CREDA" 
(Gv 17,21) 

~ ~~(! 
- ~ 

Il tema del Convegno: l'appello 
ai credenti perché siano una cosa sola 

«Ut unum sint!i>. Ecco il tr;­
ma della XIX Convocazione 
di Rimini, quale risposta al 
recente appello del Papa, cui 
ha fatto eco il Cvnv~gno i::c­
clesiale di Palermo. Ecco le 
parole del Pap<l: «L'appello 
all'unità dei cristiani , che il 
Concilio Ecrnneni.cn Vatica­
no II ha riproposto con così 
appassionato : '''l°''~~·::.1".!0 , r.i · 
suona con sempr'" rnag;?,i(,;­
vigore nel cuore dei creden-

. ti, specie all'approssimarsi 
dell'Anno Duemila che sarà 
per loro Gir.bill.0 ~<>;;ro , nw­
moria dell'Incarnazione àPJ 
Figlio di Dio, fo.ttosi uom~' 
per salvare l'uor!l0. 

La testimo1ùrul2d corag­
giosa di tanti maiiin del no­
stro secolo, appartenenti an­
che ad altre Chiese e Comu-

n.ità ecclesiali non in piena viamo Paolo v1 nella sua 
r;or!·'.unione con la Chiesa esort:..zione apostolica 
catfolica, infonde nuova for· «Evangelli nuntiandi». 
za all'c.pp<;;lJo conciliare e ci L'evangelizzazione ai vrui ~f 
tichhma l'obbligo di acco- livelli. vuol essere il co:-it•i· '< 

~t:~r~s7.J;~~~f~:~~.incfi:s~~~~ ~~~J~1t~l~~a~~ ~~~~to}~~j r:'_,.'.~:~:, .. _.·''.:_:'.,·';···· 

strl frmelli e sorelle, acco- realizzare nel p:-os,;im(:. fi.;. _> 
munati nell'offerta genero.. turo, sotto l'azione dello Spi- " 
sa della l0ro vita per il Re- rito, in comunione con tutti i t:i 
;;.~o di Dio, ,~ono la prova più cristiani. !(; 
siQJ.ificativ~ che ogni ele· Il Comitato Naùn;;Jt: ~i fa ~'-
m<mto cli divisione può esse- garaiue di questo i:npi.!gno tf 
r2 trasceso e superato nel comunitario e si augura che, i]; 
dono totale di sé alla causa in wli.one a tutte le forze vi- il 
del Vangelo. ve ecclesiali, la prossima ?ì 

Cristo chiama tutti i suoi Convocazione nazic.;: : :lÌ'~ in- / 
discepoli all'uiùtà» (U.u.s. fonda nuovo vigore perché ® 
n.l). Il Hinnovamento nello <<il disegno del Padre, in con- !~ 
Spùito, dal momento del formità alla volor.tà d.i Cri- R 
suo sei-io e fattivo impegno sto, si realizzi in pienczz:n . ,,_,_ 
di preghiera e di azione di Lo Spirito conforti con la '" 
questi ultimi anni, ha già Snuo!a grazia il nostro cammi- ~-w_.~.i 
fatto suo l'appello del com- "~ 

~w.~mm1rm:WI~Willrini~~~*-~rn~rg,~~%~~mmn''fil1ww~~wmITTMmmmw.m~:ww:&~Jm:~mrl.lllf :J.\~U'1W~&~~#$~ 
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La diffusione mondiale del rinnovamento carismatico cattolico 
o Rinnovamento nello Spirito Santo. 

L'impegno per la "guarigione totale dell'uomo" 

Il soffio di una nuova Pentecoste 
L'organizzazione, la riflessione e 

l'approvazione dello Statuto da parte della CE!. 

Il Rinnovamento Carismatic~ . 
Cattolico è diffuso in 240 Pa~i 
dai cinque continenti fra 82 ~­
lioni di cattolici. Ha un Co?si­
glio Internazionale denomlll'.1-
to lccrs (lnte1~ation3:1 Catho?c 
Renewal Services) ncono~m­
to dalla Santa Sede sul piano 
giuridico-can?nico, . come. As­
sociazione pnvata di f~e~ <;}el­
la Chiesa Cattolica di Diri~o 
Pontificio, con un suo uffic~o 
ospitato presso la Cancell.e~a 
dcl Vaticano. Del Cons1~0 
fanno parte laici, sacerdoti .e 
vescovi. che rapprese.ntan~ 11 
Rinnovamento Carismatico 
Cattolico mondiale. . 

L'Iccrs «sponso1izza» dive!." 
ss conferenze pe.r lrnèer mor~· 
diali e sostiene iniziative conti: 
nentali. n suo ruolo è quello di 
diffondere informazioni sullo 
sviluppo del Rinnoyamento · 
Carismatico nella Cluesa Cat­
tolica e mantenere i contatti 
con la s. Sede. «Advisor» del­
l'Tccrs, s. Ecc.za Rev.ma mo~­
signor P.J. Cordas, ora p:-es1-
dente del «Cor Unum»»: l'ha 
sostituito S. Ecc. monsignor 
Stanislao Rylko. . 

Un'altra approvazio~e uffi­
ciale del Vaticano al Rinr1;0va­
mento carismatico ~ttolico ~ 
rappresentato dal . z:conosc~­
mento della Fraternltà Catt~li­
ca delle Comunità e Associa­
zioni carismatiche d~' Allean­
za di Diritto Pontificio. Questo 
organismo, anch'esso eretto 
canonicamente dalla S. Sede, 

radlina le maggiori e storich~ 
Comunità di Alleanza ~­
smatiche Cattoliche sparse ~ 
tutto il mondo. L'attuale presi­
dente è Brian Slnith di Brisba­
ne (Australia), anch'egli mem­
bro dell'Iccrs. Il Rinnovamen­
to cattolico deve molto -la sua 
riflessione teologica a impor~ 
tanti studiosi contemporanei 
come _Q'Connor, Galot, Con­
gar, Ratzinger, Muhlen, Von 
Balthasar, McDonnell, Can~­
Jamessa, Suenens, Laurentin, 
Bentivegna e altri ancora. · . : 

Altre organiz?azioni e 'mini­
steri sono nati nepJi ultimi an-
11ì \ltl ll.\nl\O{Jmcflfo c;M'.i.r.mn· . 
tico Cattolico. Fra questi ncor­
diamo: «Evangelizzazione 

· 2000>>, fondata da p. Tom For-
rest; · . 

International Catholic Pro­
gram Evangelization (Icpe) or­
ganiz?azione missionaria cat­
tolica che fonda scuole di evan­
gelizzazione e di formazio~~ · 
missionaria. Nata a Malta, s1 e 
diffusa in altre parti del mon-
do. · 

Association Christian Tera­
pist, che radw1a medici e per­
sonale sanitario. 

L'Associazione si propone 
un impegno più profondo nella 
guarigione totale dell'uomo. 

In Italia: Associazione Tera-
pisti '-~ttolici. . 

Il sistema di Cellule di Evan­
gelizzazione con un suo centro 
anche·in Italia, presso la par­
rocchia di S. Eustorgio di Mila­
no. 

·«Associazione Alleanza» per 
l'amministrazione dal punto di 
vista giuridico ed economico. 

Diffusione 
in Italia 
In Italia, il Rinnovamento nel­
lo Spirito Santo, si è diffuso in 
due centri: a Roma, presso la 
Pontificia Università Gregoria- . 
na ad opera di due padre gesui­
ti Francis Sullivan e Carlo 
Maria Martini, ora cardinale 
arcivescovo di Milano e a San 
Mauro Pascoli, in Romagna, a 
opera del missionario canade­
se p. Valerian Gaudet che ave­
va fatto l'esperienza dell'Uni­
versità di Notre Dame a South 
Bend (Indiana). 

Poco dopo si diffondeva con 
grande rapidità in tutta la pe­
nisola. Grande impulso ebbe 
nel nostro Paese in seguito al­
l'udienza.concessa da sua San­
tità Paolo VI ai partecipanti .del 
m Congresso Internazionale 
del Rinnovamento nel 1975, du­
rante l'Anno Santo. In questa 
udienza il Papa affermò che il 
Rinnovamento rappresentava 
Una '«chancew per·· 18. Chiesa, 

· giudizio confermato al~uni an; 
"' ·àPp:> da~ P.:JrJ G1mnn' 
Paoio II il quale, parlar,do al IV 
Congresso Internazionale dei 
Responsabili del Rinnovamen­
to poteva dire, citando le stesse 
parole di Paolo VI: <ù sei anni 
trascorsi da allora hanno con­
Jenpato la speranza c:he la sua 

I libretti del Gruppo Maria 

https://www.gruppomaria.it/catechesi/libretti.htm



visione ispirava La Chiesa ha · 
visto i frutti della vostra devo­
zione alla preghiera in un im· 
pegno più profondo alla sanità 
di vita e nell'amore alla Parola 
diDio»(7maggio 1981). 

Nel 1975 il Papa affidava al . 
card. Suenens il compito di 
Consigliere episcopale del Rin· 
novamento Carismatico Mon· 
diale. In seguito, il card. Sue­
nens veniva sostituito, data l'e­
tà avam.ata, dal vescovo Paul 
Josef Cordes, vicepresidente 
del Pontificio Consiglio dei Lai· 
ci e incaricato «ad personam\). 

l :. -teader del Rinnovamento 
i \41\~n~ ~I s-~no irteontrrn ~ 
19 anni si seguito dal 1977 a Mi· 
lano Marittima fino al 1995 a · 
Rimini, per le annuali Confe­
renze per Responsabili. 

Forti contributi alla crescita · 
biblica e dottrinale al Rinnova­
mento italia1~0 sono pervenuti 
da accelienti Maestri come i 
pp. Domenico Grasso, Francis 
Sullivan" Giuseppe Bentive­
gna, Antonio Baruffo, p. Ranie· 
ro Cantalamessa, predicatore 
del Papa, Robert Faricy, p. 
Matteo La Grua, Augusto Dra­
go, Mario Panciera, Sante Ba· 
bolin, Francesco Cultrera; don 
Bruno Forte e il laico Salvato­
re Cultrera. 

Dal 1978 ad oggi si sono cele­
brate 18 convocazioni naziona­
li a Rimini, con un crescente 
nlimero di presenze: dai circa 
2.500 partecipanti nel 1978 ai 
circa 80.000 del 1993, tra cui 
WOO ç;,iO"l"c(otf t t"\~~. 

Più recentemente vi hanno 
preso parte delegazioni di altre 
confessioni cristiane. 

Il nwnero complessivo dei . 
gruppi del RnS è di 1.400 men- 1 

tre esistono una ventina di co­
mwùtà di varia spiritualità 
(comunità di alleanza, comuni­
tà cli vita permanente, comuni­
tà monastiche, come quella in· 
ternazionaJe delle beatitudi· 
ni ... fra le quali alcuni ricono­
sciute dall'autorità ecclesiasti­
ca, come le Comunità di Gesù e . 
le Comunità Magnificat). n nu- · 
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mero totale de! membri del A Roma vengono pubblicate 
Rinnovamento nello Spirito le Riviste di fonnazione e colle-
Santo in Italia è di circa gamento: «Rinnovamento nel-
2.50.000. Numerosi cardi.ruili e lo Spirito Santo», organo del 
vescovi italiani e stranieri han· . Comitato Nazionale di Servi-
no preso la parola alle confe- zio, «Alleluia>> per i leader, <<'I'e-
renze carismatiche: i cardinali ru' ah» per le guide della musi-
Suenens, Martini, Pappalardo, ca e dell'adorazione. Per la dif. 
C'.anestri, Saldarini, Biffi, Ursi, fusione della Parola di Dio su 
Piov~nell! , G;i~pon. !,Arrln- cassette e video provvede la 
samj, Ruini, Pironio, Thian· Cooperativa «Voce Più» di Mi· 
doun, ecc. lano. Fra i più importanti ser-

Fra le grandi opportunità . vizi, il Rinnovamento si avvale 
che il Rinnovamento Carisma- rli alcune aooosite tommissio­
tico ha avuto per esprimere la ni quali quella teologica (dal 
sua ccattolicità vi sono due 1980 formata da esperti e pro­
gr'dndi iitiri per sacerdoti ade- fessori di teologia); per la for· 
renti o simpatizzanti del RnS mazione permanente; per le 
(oltre 7.000) tenutisi nell'aula comunicazioni sociali; ammi· 
Paolo V1 t1 Vaticano. Il Santo nistrativa; per la vita comuni­
Padre Giovanni Paolo Il ha in· tarla; per l'evangelizzazione, 
coraggiato lo sviluppo del Rin· per la fonnazione sociale. 
novamento nello Spirito in Ita- Oltre alle Convocazioni Na· 
lia nelle udienze pontificie con· zionali e alle Conferenze per 
cesse nel 1982 e 1986. leader, il Rinnovamento orga-

niz7.a Convegni Regionali, riti· 
L'organizzazione ri per sacerdoti e diaconi, per 
n rinnovamento italiano, come religiose, scuole per leader, set­
in altre parti del eiondo, è so- timane di musica, lode, adora· 
stenuto da w1 Com:.~ato Nazi.o- zione e liturgia, raduni giova­
nale di Servizio, formato da 9 nili, incontri ecumenici, semi­
membri di cui W10 è il coordi· nari Per la guarigione, incontri 
natore. per medici cristiani, meeting 

Anche le regioni hanno un per le famiglie ed esercizi spiri· 
e ·ta R · al di 1 d tuali di vaiio genere . 
.oiru · to egion e ea er Data la crescita nùmer!ca 

di cui uno è il coordinatore. I 
coordinatori regionali, insie· degli aderenti e la necessità di 
me <·i Comitato Nazionale di crescita spirituale, il Rinnova­
Se~io, fommno il Consiglio mento fa riferimento :ille nu­
Nazionale, mentre ogni grup- merose case di preghiera spar­
po carismatico ha im corpo di se su tutto il territorio italiano, 
anziruù denominato «Pastora- con frutti molto consolanti. 
le di .servi.zio)) e un coordinato­
re. 

Fra i servizi e i nùnisteri or· 
ganizzativi nel Rinnovamento 
Italiano grande importanza. ri· 
veste il ministero della musica 
e del canto che ha sviluppato 
negli ultimi dieci anni un ser· 
vizio nazionale. Una cooperati· 
va apposita cura a Roma il set­
tore discografico per la diffu· 
sione dei c.anti carismatici e Ji. 
turgici. 

Approvazione 
dello Statuto 
Dopo cinque anni di riflessione 
il 25 gennaio del co1Tente an­
no, la Conferenza Episcopale 
italiana ha approvato lo statu­
to dell'Associazione «Rinnova­
mento nello Spirito Santo». 

Data storica di una realtà in 
crescita qualitativa e numeri· 
ca che ha visto coronato il 
cammino pazi.ente e attento 
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dei 1.400 gruppi e comunità fin 
dal 1975, perché la Chiesa pren­

. desse atto dellil. sua genuina 
autenticità. 

Ricordo che fu una gradita 
sorpresa per il Comitato Nazio­
nale di Servizio il caldo invito 
dell'allora S. Ecc. monsignor 
Camilla Ruini, segretario della 
Cei, a preparare la documenta­
zione necessaria del movimen­
to per una prossima approva­
zione da parte del Consiglio 
permanente. 

Da quel giorno sono pas.è;ati 
cinque anni di preghiera, di 
studio e di confronto; a.l1ni 
provvidenziali di · attesa che 
hanno impresso un notevole 
slancio ai 1.400 gruppi, in una 
crescente purificazione di 
quelle espressioni ereditate dal 
ceppo pentecostale, da cui il 
Ri.'U1ovamento Carismatico 
Cattolico ha avuto 01?JP.ne. 
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È'" toccato poi allo stesso 
monsignor Ruini, non più se­
gretario ma Cardinale presi­
dente della Cei porre la firma 
dello Statuto, non senza una 
soddisfazione personale, con­
cretizzata nell'accogliere l'in­
vito del Co1nitato Nazionale di 
aprir2 la XIX Convocazione 
nazionale a Rinùni il 2.5 aprile 
per l'annuncio ufficiale del­
l'avvenuta approvazione. 

Lo Statuto è composto da 
ventuno articoli che regolano e 
precisano le attività di una 
realtà che è andata sempre più 
diffondendosi nel nostro Paese 
negli ultim1 20 anni. 

Ripercor.:endo le tappe che 
hanno segnato la storia delm 
RnS in Itali&: non si può fare a 
meno di notare come e quanto 
lo Spirito sia stato l'artefice di 
questa storia. Il riconoscimen­
to ufficiale dello Statuto da 

parte dei Vescovi italiani non è 
quindi solo un motivo di com­
piacimento, quanto un'ulterio­
re occasione per glorificare 
Dio. 

Grande il ringraziamento 
che sale a Dio da parte di tùtto 
il RnS perché si è consapevoli 
dell'importanza e del significa­
to di questo avvenimento; la 
Chiesa ci accoglie ufficialmen­
te quali suoi figli adunati dal 
soffi.o di una nuova Pentecoste. 

In questo modo i nostri gnip­
pi vengono ancorati solida- · 
mente al magistero della Chri­
stifideles Laici che delinea be­
ne ruolo e responsabilità dei 
laici nella comunità cristiana. 

E infine perché emerge la 
prospettiva di incarnare sem­
pre più la preghiera e la spiri­
tualità in servizi concreti, dalla 
pastorale parrocchiale al vo­
lontariato in vari settori. 

don Dino Foglio 

Un libro-intervista con mons. Dino Foglio, Ed. S. Paolo, 
fa il punto sulla storia e sulle prospettive del movimento 

Un canto di giubilo per festeggia.re lo Statuto 

La X1X Convocazione del 
Rinnovamento nello Spirito ' . . 
Santo è come ~a festa di .'..{ :;:;;, 
compleanno per il 25° dell'ar- .. _,,., 
rivo del movimento in Italia, 
la cui ciliegil1a sulla torta è 
l'approvazione dello Statuto 
decisa dalla Conferenza Epi­
scopale Italiana. Per solen- . . 
nizzare l'avvenimento, le 
Edizioni San Paolo hanno 
voluto realizzare un libro-in­
tervista con il coordinatore 
del movimento, monsignor 
Dino Foglio, curato dal gior­
nalista Saverio Gaeta. 

Nel volume, intitolato Un 
a:zmo di giubUo, vengono 
raccontate la storia e le pro­
spettive del Rinnovamento, 

( guardando verso il movi­
mento e quanti ne fanno par­
te. «Sono certo», afferma don 
Dino, «che questo Statuto è 
per ciascuno di noi un moti­
vo di maggior servizio e im­
pegno in favore di tutta la 
Chiesa. italiana». Propbnia­
mo qm qualche «botta e ri­
sposta» tratto dal libro .... · 

··~. ~ . 

Conie si é giunti a questa 
approvazione 

«Eravamo nel 1990 quando 
l'allora segretario generale 
della Cei, l'attuale cardinale 
Camilla Ruini, ci chiamò e ci 
invitò a preparare la docu­

. mentazione da sottoporre al­
l'episcopato italiano per 
chiedere l'accoglimento uffi-
ciale della nostra esperienza, 
inquadrandola in uno Statu­
to formale. 

Dopo alcuni incontri, sia 
con la Commissione pastora­
le che con quella giuridica 
della Conferenza episcopale 
italiana, abbiamo comincia­
to a stendere una bozza, .che 
è stata in varie fasi perfe_zio: 
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nata da giuristi e da teolo&i 
sia della Cei che delle Um­
versità pontificie. La difficol­
tà principale era coniare lo 
Statuto di una realtà che -
non avendo tessere nè dove­
ri tassativi, ma essendo piut­
tosto impostata sulla sponta­
neità guidata dallo Spirito -
risultava difficile da inqua­
drare in una normativa pre­
cisa, con linee di fondo accet-
tabili da parte di tutti. . 

Dopo aver superato parec-
chi problemi, le due Com­
missioni episcopali hanno 
dato la loro approvazione e il 
Consiglio permanente della 
Cei lo ha infine ratificato. A 
me non resta perciò che ma­
nifestare la mia riconoscen­
za innazitutto al Signore e 
poi ai nostri vescovi, che 
hanno preso atto di questa 
realtà e hanno manifestato 
ufficialmente la loro fiducia 
di ottenere dal Rinnovamen­
to un nuovo slancio apostoli­
co». 

Paolo VI definì il Rinno­
vamento <<Ulla chance per 
la Chies<1 e il mondo». Di 
quale opiA)rtunità si trat­
ta? 

Penso che Paolo VI abbia 
compreso ùnmediatamente 
la portata di questa nuova 
corrente spirituale. Due po­
teVB.l}O essere gli aspetti più 
convincenti; il primo è il rin· 
novamento ù1teriore dei bat­
tezzati., dal quale parte sem­
pre ogni rinnovamento della 
Chiesa; l'altro è Wl modo 
concreto di calare nella real­
tà della vita cristiana le linee 
del riru1ovan1ento conciliare. 

Si può ritenere che Paolo 
VI percepisse il Rinnova­
mento carismatico cattolico 
come un supplemento di spe­
ranza inserito nella Chiesa 
per iniziativa dello Spirito 
Santo. E appare evidente a 
·chiunaue come non ci sia 
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nulla di più importante nella 
storia che l'irruzione di una 
nuova speranza: questo vale 
per la Chiesa, ma vale anche 
per tutta la società e per il 
mondo». 

Lei, quando e come ha 
conosciuto il Rinnova­
mento? Quale sensazione 
ne ha avuto? E che cosa 
l'ha convinta a restare? 

Nell'autunno del 1974 mi 
venne a trovare una maestra 
di Brescia, Margherita Buti. 
Qualche tempo prima si era 
recata in Gran Bretagna dal· 
la sorella, una suora canos­
siana di ritorno dal Giappo­
ne, dove aveva incontrato il 
Rinnovamento Carismatico 
Cattolico. Margherita mi 
raccontò, con molto entusia­
mo e trepidazione, che - do­
po qualche giorno di preghie­
ra e di preparazione - aveva 
ricevuto, dalle man.i della so­
rella e di qualche altra suora, 
l'effusione dello Spirito. 

M'era venuto il desiderio 
di saperne di più e ne parlai 
con qualch~ amico. Così de­
cidenuno, due sacerdoti e tre 
laici, di fare un salto a Roma, 
dove avevamo saputo che si 
riuniva uno dei primi gruppi 
italiani. Siamo andati per tre 
.sabati consecutivi a Roma in 
auto, tornando m nottata, ri­
cavandone sempre una forte 
impressione. Poi abbiamo 
cominciato la preparazione 
per l'effusione, che ci è stata 
data il Lunedì di Pasqua del 
1975. 

Poche settimane dopo, 
partecipai al Congresso in­
ternazionale nelle catacom­
be di San Callisto. Quale stu­
pore, nel vedere sul palco un 
paio di vescovi statunitensi 
ballare con entusiasmo e di­
sinvoltura al ritmo del canto. 
In ·quel. momento considerai 
uno spettacolo indecoroso il 
v~er svolazzare le vesti epi-

. :'f.· ... 

scopali e la croce pettorale. 
Ma subito mi resi conto che 
soltanto lo Spirito poteva su­
scitare tale msolita euforia e 
un clima di così piacevole ef­
fervescenza. 

A pru.iire da qud giorni, la 
mia vita è completamente 
cambiata e si è v1 ;;-~cata una 
relazione nuova. f!e~·sonale, 
più profonda, con Gesù, nel­
la preghiera e nel lavoro pa­
storale, improntato da allora 
a una maggiore fiducia e a 
w1'audacia apostolica che 
stupiva innanzitutto me stes­
so, msieme con una vera de­
vozione e un rapporto gioio­
so con lo Spirito. Scomparve 
qualsiasi desiderio di di.stra· 
zioni - tanto che ho regalato 
il televisore che avevo in ca­
sa - da quel momento dedi­
ca.i ogni istante della giorna­
ta alla cura delle ani.me, spe­
cialmente i giovani». 

Fin dagli inizi, lei è ·coor­
dinatore nazionale del 
Rinnovamento nello Spi­
rito Santo. Quale tipo di 
impegno le ha richiesto 
questo ruolo? In che modo 
ha cercato di svolgerlo? 

Erano passati pochi.Ssimi 
mesi dal mio ingresso nel 
movimento, quando si tenne 
a Triuggio il primo mcontro 
degli . animatmi, convocato 
da don Sante Babolin, allora 
direttore della rivista Al!.elu­
Ja, per una chiarificazione 
comune riguardo ad alcune 
difficoltà che erano già sorte 
nei gruppi romani. Quando 
ci furono i primi battibecchi, 
io ebbi il coraggio - oggi de­
vo dire ispirato dalla Provvi­
denza - di chiedere all'as­
semblea se fossimc convenu­
ti là per pregare o per di­
struggere. 

Fu probabilmente questa 
mia presa di posizione a far 
sì che io venissi coinvolto nel 
comitato di redazione della 
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rivista. In occasione del se­
condo incontro, a Milailo 
Marittima, fui poi nominato 
coordinatore del nucleo di 
cinque responsabili. Da allo­
ra, ogni tre anni si è ripetuto 
tale atto di fiducia. E questo 
da vent'anni mi chiede un 
impegno totale. Il mio stile è 
sempre .gtato improntato al­
l'ascolto, viaggiando conti­
nuamente per l'Italia, incon- · 
trando e incoraggiando 
quanti più gruppi e persone 
possibile, ricevendo lamen­
tele insieme con testimo­
nianze gioiose, cercando di 
dare una mano a risolvere 
problemi». 

In quale immagine rac­
chiude l'esperienza di tut­
ti questi anni? 

E una sintesi difficile. Ci ·. 
potrei tentare con la cla-'>sica 
similitudine del seme che, 
messo in terra, ge,; noglia e 
cresce fino a òi"e'.iV::J".e una 
pianta. Quasto vai(~ per ogni 
dimensione: quella numeri­
ca e geografica è la più evi­
dente, ma la più importante 
è quella spirituale e interio­
re. Tutti rima.rigono stupi.ti 
della folgorante dlffusi.one 
del Rinnovamento Carisma­
tico Cattolico in ogni parte 
del mondo. 

Sul piano organizzativo, 
tenendo conto della crescita, 
si è sentito il bisogno di ade­
guare le strutture di collega­
mento a tutti i livelli: locale, 
regionale, nazionale, inter­
nazionale. Si può dire che og­
gi i canali di comuìùcazione 
interna ci sono e funzionano 
su ogni piano. Contempora­
neamente, il Rinnovamento 
ha cercato di alimentare la 
presenza nelle varie località 
ecclesiali in cui si trova, met­
tendosi a disposizione di par­
roci e vescovi. 

A livello spirituale, le cos~ 
sono state più complesse .. E 

o 

. ovvio, perché qui sono in gio· 
: . CO le persone. Un conto è re­
. ·· sperienza .e un conto la vita, 

la coeranza, la durata. Il pro­
blema è quello di fornire un 
forte itinerario spirituale per 
le singole persone, per i 
gruppi e per le comunità. Co­
me si può vedere, è sorto in 
questi anni un pullulare di 
attività e di creatività al ser­
vizio della crescita spiritua­
le. I risultati? Non tocca a noi 
misurarli: stanno sotto il giu­
dizio di Dio e della storia.» 

Oggi, quale le sembra 
l'aspetto di maggior forza 
del movimento? E quello 
di maggior debolezza? 

A parte la presenza e l'a­
zione dello Spirito Santo, l'e­
lemento di maggior forza del 
Rinnovamento è la testimo­
nianza personale dell'espe­
rienza spirituale vissuta. La 
testimonianza· è più forte di 
qualunque discorso o dimo­
strazione. Qui risiede la spie­
gazione della travolgente ra­
pidità della diffusione del 
movimento. 

L'elemento, invece, di 
maggiore debolezza è quello 
della tenuta, ossia la difficol­
tà a ma.ritenere a lungo un 
clima di fervore e di tensione 
spirituale. È insita nella na· 
tura umana la tendenza ru ri· 
piegamento. Tutta la storia 
della Chiesa e tutti gli sforzi 
della pastorale stanno li a di­
mostrarlo; e il Rinnovamen­
to non sfugge a . questa leg­
ge». 

Il Rinnovamento Cari­
smatico Cattolico ha più 
volte parlato della nuova 
Pentecoste,· profetizzata 
da vari uomini e donne di 
Dio, che si sta manifestan­
do in questi ultinù anni di 
un secolo che Papa Leone 
XIII consacrò proprio allo 
Spirito Santo. La sua paro­
la conclusiva può dunque 

essere di sperallza.? 
San Paolo ci richiamava 

con queste parole: «Tutti 
quelli infatti che sono guidati 
dallo Spirito di Dio, costoro 
sono figli di Dio. Non avete 
ricevuto uno spirito da schia­
vi per ricadere nella paura, 
ma avete ricevuto uno spiri­
to da figli adottivi per mezzo 
· del quale gridiamo: "Abbà, 
Padre!"» (Rm. 8,14-15). Que­
sta è la radice e la forma del­
la spiritualità cristiana: la 
presenza e l'azione, in cia­
scuno di noi, dello Spirito 
che plasma la nostra esisten· 
za come partecipazione all'a­
more - che è libertà e obbe­
dienza insieme -- del Figlio 
di fronte al Padre, nell 'unità 
e nel servizio ai fratelli. 

È un cammino di sequela 
cui Dio oggi chiama tutto il 
popolo, tutti i nostri fratelli, 
tutta la Chiesa, in vi.sta del 
prossìmo Giubileo del Due­
mila. Il Papa stesso ci addita 
questo segno anticipatore 
della meta finill e, ch2 è ap· 
punto la nuova Pentecoste 
profetizzata da Ci0vrumi 
XXIII. 

Molti fratelli che in questo 
trentennio, partecipando al 
cammino del ffl'J'. '·:mento, 
hanno speriment:?-b già in 
prima persona qi.:est<i realiz­
zazione della Pen~,òcoste nel­
la loro vita, oggi testimonia­
no che la cosa è possibile e 
che questa speranza non è 
vana, ma avTà un compi­
mento. Il Rinnovamento ha 
aiutato a risvegliare nel po· 
polo di Dio questa speranza. 

Ecco alllora la prospettiva, 
ribadita anche nel recente 
Convegno ecclesiale di PaJer­
mo: un progettare insieme 
che continui e si arricchisca 
dei diversi colori e suoni in 
ciascuna delle nostre Chiese, 
vivendo momenti comuni di 
verifica e di rilancio e nu· 
trendo una fiducfa a<;soluta 

... , 

~ 

I 
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nello 8pirito ::>anto. · 
Il volto della Chiesa amata 

da Cristo diventerà sempre 
più lumin?so e.cr~~ile\ ~o 
al giorno m cw. tutti i cns~­
rù - aiutati nel loro carrum­
no dallo Spirito - riscopri-

. ranno la ricchezza che han· 
no ricevti.to, magari incon: 
sciamente, nei sacramenti 
dell'iniziazione cristiana: 
fondamento per il loro servi· 
zio nella comurùtà ecclesiale, 
condizione indispensabile af. 
finché quella speranza, alla 
quale già accennava Leone 
XIII, abbia una risposta pie­
na in tutta la Chiesa. 

7 

Rir:iiNi Con la messa celebrala dal presidente della Cei si è aperta ieri la «Convocazione nazionale» 

Un «Rinnovamento» adulto 
Ruini: il vostro nuovo statuw è un vero pegno difedeltà 

SERGIO BAUSTRIERI 
~Al?i nmma : t mm n~ 

nostro inviato 

RIMINI. L'intervento del pre­
sidente della Cei cardinale 
Camilla Ruini alla 19" Convo­
cazione nazionale del Rinno­
vamento nello Spirito ha co­

. ronato la sigla dello statuto di 
questa corrente spirituale da 
parte dei vescovi italiani. Rui­
rù ha .Presieduto ieri sera a 
RjJnini la messa d'apertura: 
«E una grande gioia per me 
- ha detto all'omelia - esse­
re con voi in questa circo­
staru;a così lieta. L'approva· 
zione dello statuto è un atto di 
stima, di fiduciat di plauso 
per la vostra realtà e per il vo­
stro impegno. Questo gesto 
esnrime la vostra responsabi­
lità, è un pegno di fedeltà, çli. 

· sintonia con il ~~ro. per · 

giungere a uno slancio sem­
pre maggiore per il bene della 
Chiesa e dell'Italia». 

Il Rinnovamento nello Spi-
. rito pqne l'accento sulla ricer­
ca dell'unità fra i cristiarù, 
che è un costante im~o di 
Giovanni Paolo II. La VIa pri­
vilegiata che ha imboccato il 
Papa per tin vero ecumerù-
~J\~ sottolineato Ruini, è 
q dell'wniltà, della mi-
tezza, del perdono, sorretti da 
un'intensa p~era. L'urùtà 
viene dall'alto, e un dono che 
va im~to con la preghie­
ra. Chiediamo il dono della fe­
de, ha esortato Ruini, sentia­
moci impegnati a trasmetter­
_ lo: la prima carità è questa. Il 
Rinnovamento nello ~irito è 
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un'espressione ~enuina per 
la missione, oggi, della Chie­
sa. Deve chiedere la ricchezza 
delle vocazioni, spendersi per · 
stimolarle.. «Per questa vcr 
stra realtà e per i frutti che 
possono derivarne - ha éon­
cluso Ruini - vi porto la be-

. nedizionedelPapa». 
Il Rinnovamento nello Spi· 

rito in Italia apre, dunque, 
una nuova fase della sua vita 
La apre con solennità non 
soltanto per suggellare una 
crescita straordinaria, favori· 
ta prima da Paolo VJ., che de­
fuù la nllova con-ente spiri· 
tuale «una chance p-~r la 
Chiesa», poi da Giova.imi Pacr 
lo II, che riconobbe, durante 
una calorosa udienza. che 
l'aUSf>icio del suo predeèesscr 
re si stava concretamente 
realimmdo. Occorre però an­
che prendere atto di tm fatto 
nuovo, e adeguarsi. Perché lo 
statuto del Rinnovamento 
neµo Spirito, a.i;>provato dalla 
Ce1 aà expenmentum. per 
due anni, configtuc. questa 
come «associazione privata 
di f~eli a carattere naziona­
le>>. E vero che ormai da molti 
anni, alle Convocazioni di Ri· 
mini, celebr--ano e parla110 
cardinali e vescovi (basterà . 
citare Biffi, Martini, Pav.pa· 
lardo, Saldarini, Toniru) e 
che l'ortodossia del Rinnova· 
menf9, la sua militanza fede-

8 

le nella Chiesa, sono sempre 
stati riconosciuti, almeno ta­
citamente.. Ma si capisce che 
la situazione adesso è cam· 
biata, sono aumentate le re­
sponsabilità. E che la presen­
za, qui, del presidente dei ve­
scovi italiani rappresenta un 

· forte incoraggi.amento all'a· 
zione nelle Chiese particolari. 

. Il Rinnovamento si ade­
gua, ma prosegu_e . anch~ la 
sua linea Perche i temi af .. 
frontati nei suoi consessi scr 
no sempre , stati quelli c~e µ 
magi.stero indir._a come pnon· 
tari in un determinato pericr 
do. Si rifletterà, quindi, que­
sfanno, sull'enciclica . Ut 
lDWi1i sint, sull'ecumenismo 
per il Terzo Millennio. Un te­
ma centrale per il movimento 
carismatico: l'unica realtà in· 
terconfessionale presente 
nelle diverse Chiese, con in· 
volti, in tutto il mondo, mezzo 
miliardo di cristiani, fra cat· 
tolici, protestanti e ortodossi). 
La «via carismatica» all'unità 
è l'amore scambievole. Si ca­
pisce che le differenze oer· 
mangano€ devL>:lO esse.-8 <'i· 
scusse, nelle se-:i.i appro;;nfa· 
te. Ma intanto ci si può acco­
gliere e amare, malgrado le 
ilifferenze. Si può imparc.re a 
evangelizzare insieme. Varie· 
ranno le interpretazioPi te0 
logiche: ma la preghiera. è co-

. st~t\llO 

~ 
t.,ssoètaiione 
. "ll;On.S." . 

mune. 
L'azione ecumenica del 

Rinnovamento si giova di un 
organo <li coordinamento che 
ha ormai quattro anni di vita: 
la Consultazione carismatica 
italiana, che è costituita da 
quattro responsabili cattolici 
e da quattro pastori evangeli­
ci neopentecostali A soste· 
gno di questa attività ecume­
nica sono usciti ora due libri: 
«La sfida pentecostale», con 
due interventi di monsignor 
Giuseppe Casale, arcivescovo 
di Foggia (edito da Ldc) e 
«Aspettando la Pentecoste», 
di Massimo Introvigne (stam· 
pato dalle edizioni Messagge­
ro ), che contiene due intervi.­
ste, una a Matteo calisi, del 
Comitato nazionale, e l'altra 
al pastore Giovanni Tra.etti· 
no. Da rilevare, infine, che il 
Papa ha recentemente nomi· 
nato tm nuovo assistente ec· 
cli>.siastico per il Rinnova· 
mento internazionale: monsi· 
gnor Stanislao Rylko, segre­
tario del Pontificio Consiglio 
peri laici. 

Infine, un gesto di gra..'1de 
significato: il pastore evange­
lico Giovanni Tra.etti.no ha 
consegnato al cardinale Rui· 
ni una calorosa lettera di co­
munione delle comunità pen· 
tecost.ali italiane con la Chie­
sa cattolica. 
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Stipato l'enonnc audiwrium della Fiera p:r c~kb!·ac i 25anni di p•;'>'èllZll in Italia 

E quarantamila voci chiedono unità 

ANTONIO GIORGI 
mtt : mmt:tm: 

nostro inviato 

RIMINI. Dall'altare dove tra poco sarà concele­
brata la solenne messa di apertura della 19" 
Convocazione nazionaJ.e w1a voce invita a rin­
graziare il Signore: «Grazie per quello che fa­
rai, grazie per quello che compirai, grazi.e per 
quello che i nuei occhi vedranno, per quello 
chele mie o~hie udranno ... ». L'assemblea 
risponde all'ùnisono: «Grazie, grazie Signo­
re», ed è un grido che scuote le strutture me­
talliche dell'immenso auditoriwn della Fiera 
di Rimini, salone all'interno del quale si accal­
cano- in maniera estremamente cirdinata-
40 nilla persone, giovani accanto a uomini è 
donne avanti con gli anni, laici accanto a sa­
cerdoti, ~osi e religiose, cattolici gomito a 

• gomito con I delegati fraterni degli ortodossi e 
cli altre confessiqni cristiF..ne, nèl segno di un 

· · ecumenismo che l'incontro di Rimini vuole 
propiziare e rendere concreto.· 

Quarantamila persone che levano le mani 
verso µ c~elo ripetendo «grazi.e Signore», il po­
polo di Rinnovamento nello Spirito Santo (250 . 
mila aderenti in tutta Italia, divisi in 1.400 
~ppi) eh~ ~ ritrova insieme per solennizza­
re i 25 anni di presenza nel Paese, «segno che 
noi no~ siamo stati~ fuoco di paglia», sottoli­
nea Pelio Fronzaroli, componente del Comita­
to nazionale di servizio del moWr1ento e per 
prendere atto che adesso RinnovamentO ha le 
carte in regola anche ufficialmente: «È come 
se la Chiesa ci avesse chiesto i docwnenti: chi 
siete, cosa fate? E noi abbiamo presentato da . 
bravi la nostra carta d'identità, Io statuto». 

Tra il popolo di Rinnovamento la sciddisfa­
Zione è misurata, non ostentata e tuttavia pal­
pabile. I gmppi dell'Emilia, delle Pugile al pa- · 
ri di quelli di Sicilia e delle altre regioni del 
Nord e del Sud, sottolineano che l':!i~f ;vazio­
ne della Conferenza episcopale i · a è la 
conferma della bontà degli obiettivi, in parti­
colare la riscoperta della grazia battesimale e 
la conversione permanente. Certo, la Cei ha 
formulato in parallelo alcune raccomandazio­
ni, quattro, e quella del_ radicamento nella co-

murùone ecclesiale è al primo posto, ma per 
Rinnovamento nello Spirito si tratta solo di 
uno stimolo a continuare: «Siamo nati nella 

· Chiesa e per la Chiesa L'indirizzo del magiste­
ro è il nostro indirizw. Sensazionalismo, mira­
colismo, entusiasmi irrazionali non ci appar­
tengono. Lavoriamo semmai per un cristiane­
simo sempre più profondo». La base prende 
volentieri atto degli autorevoli suggerimenti e 
si riconosce in esse, eppure qualcuno -- tra le 
migliaia di persone sciamanti verso il quartie­
re fieristico di Rimini - vorrebbe osservare, 
discretamente, che lo Spirito Santo non può 
essere compresso in uno statuto associativo. 

Ma nessuna polemica sotterranea, nessun 
distinguo. L'appuntamento riminese, intera­
mente calibrato sull'ecumenismo, non lascia 
né tempo né spazio per queste cose. Fuori so­
no parcheggiati seicento, forse settecento pull­
man, in stazione è strlto tutto un susseguirsi cli 
treni speciali, qualctL"'lO dei presenti è arrivato 
perfino dal Canada e dall'Australia (ma dal 
Sud Italia gli arrivi sono stati inferiori all'an­
no scorso, «colpa della crisi - dice una voce 
siciliana- noi da Mazzara avevamo fatto due 
pullman, quest'anno siamo solo diciotto per­
sone>>), quattrocento alberghi registrano il tut­
to esaurito. E l'aspetto esteriore dell'appaun­
tamento. Dentro, nel salone della fiera, decine 
. di migliaia di mani si alzano e si stringono. De­
cine di migliaia di voci ringraziano il Signore. 
Chiedono, adesso sì, un miracolo, un prodigio, 
l'unità dei cristiani E pregano per questo. 
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Perché tutti i c1~edenti · 
siano una cosa sola 

. Ecumenfsm:o C(Jffle riscoperta ; 
diJl volto di Cristo che può salvarci perché figlio di Dio 

Il dialogo ecumenico vis­
suto in clima di apertura 
cordiale e fraterna è la 
grande speranza che si 
apre a tutti coloro che 
credono in Cristo, unico 
Salvatore dell'umanità. 

Ancor prima del Conci­
lio Vaticano Il, e soprat­
tutto dopo questo grande 
avvenimento ecclesiale, 
gli incontri con i fr:atelli .. : 
<<ritrovati» sono divenuti 
sempre più frequenti e 
fruttuosi. 

Cadono pregiudizi. Si 
schiudono · possibilità di 
impegni comuni in difesa 
della pace, della giustizia, 
della solidarietà tra i po­
poli. . .· 

Si favonsce una reci­
proca conoscenza che av­
vicina i cuori e conduce 
gradualmente a scoppre 
anche le ragioni degli al­
tri. 

L'errore -diceva Che­
sterton - è una verità 
impazzita per strada.· , 

Molte volte la reazione • 
ad atte~amenti assunti 
da uonuni di chiesa, l'esà­
sperata attenzione ad al­
cuni aspetti della dottrina 
e della vita cristiana, il 
fm-t9 coinvolQ"im~nto in 
realtà' . -~n.au .. --hMlrto 
dato origine a nuove con­
fesSiom religiose nell'am­
bìtP.detèriStianesimo·. 

È necessario che il dialogo ecumenico,. 
accanto al serio confronto teologico, 

accentui la comune esperienza di fede, 
· la preghiera fraterna, 

l amicizia, lamore grande a Cristo 

quanti, anche fuori della 
Chiesa cattolica, credono 
in Cristo e avvertono la 
Sua presenza salvifica 
nella storia di oggi. 

Il Pentecostalismo, pur 
nella verità delle sue 

Perciò, · · è . necessario espressioni, afferma con 
che il dialogo ecu,menico, forza che Cristo, oggi, sal­
accanto al serio confron- va il mondo e, che il Suo 
to teologico, accentui la spirito è all'opera per ri­
comune esperienza di fe- dare all'uomo una gioia 
de, la preghiera fraterna, nuova, una capacità di af­
l'amicizià, l'amore gran- frontare e risolvere i suoi 
de a Cristo. · problemi. 

Che non può ridursi a Il ·Rinnovamento cari­
. uno dei tanti J?rofeti. Né a smatico porta nella socie­
un personaggio quasi leg- tà la forza dello spirito di 
gendario. Cristo e rende capaci di 

La graduale perdita del avvertire nella esperien­
senso di fede in Cristo, fi- za personale e comunita­
glio di Dio fatto uomo, che ria che Egli è vivente, Co­
si è verificata in tanta , lui che ci sottrae alle leggi 
parte del protestantesimo della morte e ci rinnova 
liberale, è un campanello con il Suo spirito. 
d'allarme che deve aiuta-

1
; Le differenz.e dottrinali 

re tutti i credenti in Lui a e disciplinari -che van­
unire gli sforzi perché il no ·pur attentamente te­
Suo volto brilli in tutta la nute presenti per evitare 
pienezza della Sua luce confusioni e pericolosi 
divina. irenismi · - non possono 

L'ecumenwmo non è impedirci di cogliere il ri­
una semplic~ chiamata a chiamo potente che a noi 
raccolta per i.ngro&sare le · viene dalla riscoperta e 
fila dei credenti. E la ri- dall'es~rienza di quello 
scoperta del volto di Cri- che è 1 aspetto più impòr­
sto che può salvarci solo tante del Cristianesimo: 
perchéfigliodiDio. Dio che iii Cristo ci dona 

Perciò mi sembra mol- il Suo Spirito d'amore e ci 
t:. imp01iante elle si in- rende capaci di vivere 
tensifichi il dialogo con : ogni giorno la gioia dell'~-
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more che si dona. 
Dobbiamo continuare 

a dialogare. La Conswta­
.zione Carismatica Italia­
na ne è testimonianza vi­
va ed efficace. 
· Il volume «Aspettando 
lu Pentecoste» che vede la 
collaborazione di autore­
voliesponenti della Chie­
sa cattolica, di quella Val­
dese e del Rinnovamento 
Carismatico rappresenta 
un altro passo avanti per 
affermare insieme la si­
gnoria di Cristo. 

E ci predispone ad ac­
cogliere il terzo millennio 
del Cristianesimo con 
una grande speranza nel 
cuore. 

+ Giuseppe Casale 
Arcivescovo Metropolita 

di Foggia-Bovino 
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Orchestro giovanile ad una «Convocazione» riminese 
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_Le strade da percorrere per mettere 
in pratica la Parola di Gesù 
sono state indicate negli interventi -
di tanti illustri presuli italiani 
e stranieri, cattolici e pentecostali 

_ Edificanti, elevatissimi inse­
gnamenti abbiamo recepito 
qui a Rimini dagli interventi 
di tanti emeriti presuli italia­
ni e stranieri, cattolici e pen­
tecostali Essi ci hanno fatto 
capire con estrema chiarezza 
quali sono le vie da seguire 
nel mondo per mettere in 
pratica la Parola di Gesù es­
sere salvati e presentaréi ana 
gloria di Dio. 
. Pan:fl_ strano ma, improv­

visa, c1 e venuta alla memo- -
ria in questo ambiente forte­
mente -spirituale e mistico, 
una lezione tenuta ai primi di 
aprile in Roma da un sociolo-

- go laico, il prof. Stefano 
D'Anna durante un corso di 
giornalismo. -. _ 

Il prof. D'Anna è fondatore 
e direttore dell'European 
Ech<:>nomic School per la for­
mazione dei manager, con se­
de a Roma presso L'Istituto 
Salesiano del «Nazareno», a 

Londra e a Panna. Attual­
mente pare che questa scuola 
abbia delle difficoltà· Peccato 
perché quello che ct'ha colpi­
to è stato l'excursus forte­
mente etico che D'Anna ha 
compiuto per indicare la 
strada migliore onde ùiveni­
re grossi manager. 

Non possiamo ricordare le 
precise parole ma i concetti 
sono indimenticabili . 

L'uomo, dunque, dispone 
di due strade per condurre la 
sua esistenza. Una segue una 
direttrice orizzontale. L'altra 
una direttrice verticale al cui 
vertice è Cristo. E il professo­
re le traccia sulla lavagna. 

Percorrere la linea oriz­
zonte equivale a precludersi 
ogni libertà. Significa urtifor­
marsi alle squallide mode del 
mondo che hanno nome sete 
di potere, successo, danaro, 
sesso. Tutto ciò comporta za­
vorre aberranti. Queste mete 

· si traducono molto sovente 
in. spaccio ed uso di droga, in 
_alienante erotismo, in diso­
nesto uso della politica Si 
convocano persino dei killers 
per azzerare i rivali Che c'è 
alla fine? La disperazione. Il 
vuoto esistenziale. Il rifiuto 
di Dio. Il Bene lo si vede come 
Male. Il Male come Bene. 

Questa strada, condotta 
con pervicace ostinazione. al­
l'ì" i2 i o bllÒ c:\a(t. ncdlmt.. .... 

----/ 
potere ri1a alla fine si traduce 
in un totale fallimento socia­
le, economico e di salute. 

La strada verticale domi­
nata da Cristo, è co;npleta~ 
mente diversa. Cristo, infatti 
è l'uriico essere che nel su~ 
vivere terreno ha trionfato 
sulle1usinghe sataniche sul­
le tentazioni, è il Maestro di 
vita, ci ha insegnato ad esse­
re liberi, schlavi di nessuna 
moda che abbia per principio 
e fine la materia. La verticale 
è l'ascesa. Coloro che punta­
no a Cristo rispettano le nor­
me sociali, rispettano il divi­
no,l'uomo, la natura. Non co­
struiscono vitelli d'oro. Non 
invidiano nessuno. Neanche 
guardano l'erba del \icino. 
Compiono con perseveranza 
ed Umiltà il loro dovere. An­
ch'essi progettano, ma hanno 
un segreto. Sanno sognare. 
Sognano di migliorarsi. So­
gnano un mondo dove Dio sia 
al primo posto. Lavorano con 
discerniJ:nento e saggezza. 
Conservano un tempo quoti­
di;~no per guardare le stelle, 
gli alberi ed i fiori, per ascol­
tare il vento ed il mare, la 
musica dei cuori. 

Noi siamo 'd'accordo sulla 
importanza del sogno, ma è 
altrettanto indispensabile te­
nere i piedi ben saldi sulla 
terra per non farsi travolgere 
dalla irre.altà del sogno. Si 
può con-ere il rischio di pre--

1 cipitare. 
. R.M.F. 
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A colloquio co:i Massimo lnlrO\~gne, direttore del Cesnur, Centro studi nuove religionù curatore di due progetti 

Rin1ini, è di scena il quarto ecumenismo 
Il contributo del Rinnovame:nto, un ponte verso mc·ndi lontani 

*** 
Alla Convocazione nazionale 
di Rimini quest'anno sono di 

· scena ariche i libri. Massimo 
Iiltrovigne, direttore del Ce­
snur (Centro studi sulle nuo­
ve religioni), e mons. Giusep­
pe Casale, arcivescovo di . 
Foggia e presidente dello 
stesso ·eesnur, presentano a 
Rimini due volumi che col­
mano un vuoto in materia di 
studi sul pentecostalismo in 
lingua italiana e insieme 
aprono entusiasmanti pro· 
spetti.ve per un nuovo ecu­
menismo. Il primo volume, 
La sf ul.a pentecostal.e (Elle Di 
Ci), si apre con un ampio .sag­
gio di Massimo Introvigne 
sulle origini, la storia e le ca· 
ratteristiche del pentecosta­
lismo protestante-una real­
tà quasi ignorata in Italia -e 
comprende, oltre ad analisi 
di specialisti tedeschi e ame­
ricani su fenomeni particola­
ri (fra cui tma traduzione ~ 
due importanti documenti 
del Rinnovamento tedesco 
su1la controversa «benedì· 
zione di Toronto»), ri.flessio· 
ni sul significato del penteco­
stalis:mo sul piano -culturale 
(Giovanni Cantoni) e teologi­
co (mons. Giuseppe Casale). 
Il secondo volume, Aspettan­
do la Pentescoste. Il quarto 
ecumenismo (Ed. Messagge­
ro Padova), è un'ampia inter· 
vista realizzata da Massimo 
Introvigne al prof. Matteo 
Calisi, dirigente del Rinnova­
mento nello Spirito italiano, 
e al prof. Giovanni Traettino, 

Con 1 arci\'tscovo di Foggia, 
mons. Giuseppe Casale, 

lntrovignc ha presentato due volumi 
che colmano un vuoto in materia 

di studi sul pentecostalismo 

past6re di una comunità 
pentecostale a Caserta, sul 
difficile e affascinante dialo· 
go fra cattolici carismatici e 

· pentecostali protestanti, pre­
ceduta da importanti intro-

. duzioni di mons. Giuseppe 
Casale e del pastore Paolo 
Ricca, decano 'della Facoltà 
di teologia valdese, e conclu­
sa in appendice da una tra­
duzione del documento ame- · 
ricano Evangelici e cattolici 
insieme, un esempio di dialo­
go fra cattolici e protestanti 
dell'area evangelica e pente­
costale. 

A Massimo Introvigne, cu­
ratore di entrambi i progetti, 
abbiamo rivolto alcune do­
mande. 

- Professore, perché tan­
to interesse oggi per i pente-

tali? ' cos . 
Per ragioni, anzitutto, 

quantitative. La corrente 
pentecostale carismatica, nel 
suo insieme, comprende cin­
quecento milioni di fedeli al 
mondo, e si prevede.che po­
chi anni dopo il Duemila sa-

. ranno seicento milioni. Ogni 
gumw oltre cinquantamila 
pecione nel mondo ~derisco­
no a questa corrente . .Ma an­
che per ragioni qualitative: 
la consapevoleiza teologica e 
anche la capacità di inter-

vento culturale del mondo 
peiltecostale crescono a vista 
d'occhio. 
· - Com'è possibile, in una 

società seèolarizzata? 
La straordinaria crescita 

pentecostale induce, appun­
to, a riesaminare con occhio 
critico le teorie della secola· 
riuazione. Il teologo battista 
Harvey Cox, autore trent'an· 
ni fa del famoso La ciUà seco­
lare, nella sua nuova opera 

·del 1995 Fuoco dal Cklo (non· 
ancora tradotta· in italiano) 
riconosce che l'esplosione 
pentecostale smentisce l'ipo­
tesi della secolarizzazione co­
sì come era stata fo::muJatn 
negli anni 1960 e 1:?70. C'è 
una crisi quantitativ:: che 
colpisce alcune denom.ilia· 
zioni c1istiane, ma non c'è 
un arretramento generale e 
inarrestabile del cristianesi­
mo in senso quantitativo. 

- L'ecumenismo classico 
ha preso poco in considera· 
zione i pentecostali. Perché? 

L'ecumenismo classico -
il cosiddetto terzo ecumeni­
smo, · dopo il primo settecen­
tesco che sognava l'unione 
delle comunità protestanti in 
un'unica denominazione, e il 
secondo ottocentesco rivolto 
soprattutto a scopi missiona­
ri - ha avuto come suo cen­
tro la costruzione di organi­
smi ecumenici istituzionali, 
il più importante dei quali è 
stato il Consiglio ecumenico 
(o mondiale) delle chiese 
(Cec). Si sente talora ancora 
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dire in Italia che le deilomi­
naiioni che fanno parte del . 
Cec sono «çhies€',>, quelle che·' 
non ne fanno "parte sono «set­
te>>. Si tratta di una tesi asso­
lutamente errata e oggi as­
surda. Almeno dalla fine de­
gli anni 1980 il Cec -che pu­
re rimane un partner impor­
tantissimo del dialogo ecu­
menico, soprattutto in 
Europa - è sceso sotto «quo· 
ta cinquanta», cioè rappre­
senta nieno della metà del 
protestantesimo mondiale. 
Le denominazioni dette 
«evangeliche» nel senso che 
questa espressione ha in lin­
gua inglese (che hanno una 
teologia di tipo più conserva­
tore - ma non necessaria­
mente fondamentalista - e 
un atteggiamento più esplici-

. tamente missionario)- che 
in genere non fanno parte 
del Cec, come i Battisti del 
Sud, la denominazione è l 
maggiora.I112 relativa all'in-

: t erno del protestantesimo 
degli Usa (di cui fa parte lo 
stesso presidente Clinton) -
e le denominazioni penteco­
stali rappresentano ormai la 
maggioranza del protestan­
tesimo mondiai~ (e 1'80% di 
quello italiano). Si sente 
quindi il bisogno di un. 
«quarto ecumenismo» che si 
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apra anche alle comunità 
evangeliche e pentecostali 
che non appartengono al 
Cec, ma che talora hanno 
punti in comune con i cattoli­
ci anche sul piano Sociale 
(per esempio nena ferma op­
posizione all'aborto), come 
emerge dal documento ame-

. ricano Eva.ngelici e cattolici 
insieme. , 

- Quali sono le maggiori 
difficoltà per un «quarto ecu­
menismo»? · 

C'è un rovescio della me­
daglia: le denominazioni 
evangeliche e pentecostali (e 
più ancora quelle fondamen­
taliste, ancora più difficili da 
raggiungere e per ora fuori 
anche dal dialogo interevan­
gelico) sono sì le comunità 
protestanti in maggiore 
espansione, ma sono anche 
quelle dove più forte è un 
pregiudizio anticattolico. Fa 
parte della marcia penteco­
stale dalla periferia al centro 

· della scena protestante an­
che il superamento di questo 
pregiudizio anticattolico, ma 
la strada è lunga. Non man­
cano però qua e là segni inco­
raggianti, e sicuramente il 
fatto che in un paese come 
l'Italia sia nato un dialogo 
ecumenico tra esponenti del 
Rinnovamento nello Spirito 

cattolico e alcuni settori del 
. mondo pentecostale. costitui­
Sce una . tappa significativa 
sulla strada del «quarto ecu­
menismo». 

- Quale contributo speci­
fico può dare il Rinnovamen­
to al «quarto ecumenismo»? 

Il contributo del Rinnova­
mento è fondamentale, per­
ché con la sua specifica sen­
sibilità e i rapporti privilegia­
ti che da sempre intrattiene 
con correnti carismatiche e 
pentecostali protestanti il 
Rinnovamento può costitui­
re un ponte verso mondi lon­
tani, aprire porte chiuse, aiu­
tare a superare antichi pre­
giudizL Francamente, senza 
il Rinnovamento la prospet­
tiva del «quarto ecumeni­
smo» non esisterebbe, o al­
meno sarebbe una prospetti­
va inter-protestante, senza 
partecipazione dei cattolici. 
Il dialogo tra Matteo Calisi e 
Giovanni Traettino costitui­
sce un esempio alto, nobile 
ed eloquente di quanto una 
comune sensibilità carisma­
tica può fare per il dialogo. 
Nello stesso tempo è un dia­
logo che non nasconde le dif­
ficol~ e non cade in un facile 
irenismo che porterebbe con 
sé il risc1'Jo del relativismo 
dottrinale. 

I 
11 
I 
I 
I 

I 
I 
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Questa sera la festa organizzata dal Comitato nazionale di servi7jo 

La grande «Colonna di fuoco» 
pronta per rinnovare i cuori . 
Un sabato sera in una «Discoteca di Dio» come ebbe a dire 
entusiasta monsignor Cuccarese, Vescovo di Pescara 
quarido giunse a Rimini in pieno svolgimento della 17° 
Convocazione del Rinnovamento nello Spirito del 1994, tra 
canti, gioia, suoni · 

Così sar.à la festa organizy,ata dal Comitato Nazionale di 
Servizio per oggi 27 aprile. E stata battezzata «Colonna di 
Fuoco» perché dovrà essere veramente una colonna di 

. gioia, di vita, di grazia, di luce interiore, di cuori uniti da 
un solo palpito di Amore per Cristo. 

Sarà un modo di rispondere anche alle ripetute esorta­
zioni del Santo Padre Giovanni Paolo II che non perde oc- .... c,,..,..,,-.d,..R._...~,..,""'°_ 
casione per chiedere aiuto ai fedeli e massimamente ai gio- ..._ _________ _ 
vani Facciano essi ricorso alla loro creatività istintuale, 
buona e innocente, per ideare e concretizzare forme dian-
nuncio e di diffusione del Vangelo mediante i linguaggi di 
cui dispone il mondo di oggi. Diffusione della Parola di Cri­
sto: difatti che cosa non ha di sempre valido e di attuare la 
ParpladiCristo? · 

· E ~ Parola che si cala nelle realtà di tutti i tempi, di 
tutti gli ambienti sociali, di tutte le età e i ceti. 

Quando oggi si vedranno centinaia di giovani apparte­
nenti. al Ministero di Evangelizzazione del RnS, guidati da 
Salvato~e Martinez, membro animatore e grande trascina­
tore, ?.filevo di P .. Matteo La Grua, entrambi del Comitato 
Nazionale di Servizio del RnS, dai vita alla grande festa 

per Cristo, non si potrà rimanere indifferenti. 
Danzeranno, canteranno, suoneranno, interpreteran­

no scene mimate, comunicheranno significative esperien­
ze spirituali. Non useranno cetre, sistri, lire, timpani e 
cembali, come nel canto di Giuditta, bensì i mezzi oggi di­
sponibili, ottoni, archi, tastiere elettriche, luci psichedeli­
che. 

I risultati saranno gli stessi: migliaia di partecipanti 
torneranno a casa rasserenati; avranno assistito a una <<f~­
sta» che lascerà per molto tempo il loro cuore «in festa». E 
questa la verità del Rinnovamento: rinnovare i cuori, rin­
novare il modo terreno di concepire la vita. Operare una 
decisa conversione, nel suo significato latino del «cwn-ver­
tere», ossia «girarsi» con Cristo. 

«Colonna di fuoco», ma non soltanto da Rimini, perché 
le «colonne di fuoco» partiranno da tutte le città non solo 
d'Italia, ma anche della Svizzera, di Malta e dell'Australia 
dove hanno sede i Gruppi del Rinnovamento nello Spirito. 
Una «colonna di fuoco» per la quale non sarà necessario 
chiamare i pompieri secondo un fuoco spirituale donato 
dallo Spirito Santo che continua a soffiare perennemente 
in coloro che lo invocano. 

Perché il Roveto ardente davanti al quale si inginoc­
chiò Mosé, togliendosi i calzari, è fuoco inestinguibile: è 
Dio stesso. 

Renata MPgha Falangola 
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• Alla Convocazione del "RnS" una meditazione di Cantalamessa, 
presenti anche Comastri, Casale e Bettazzi. 

In campo per l'unità fra i cristiani 
L 'ecumenismo uno degli obiettivi plincipaH del 111ovitnenw1 

diffuso neUe vcuie conje.ssiani 
. RIMINI. «Dirò al Papa che ho 

vissuto due ore di paradiso», 
ha confidato il canlinale Ca­
millo Ruini a don Dino Fo­
glio, congedandosi dalla con­
vocazione del Rinnovamento 
nello Spirito. Ma nel paradi­
so c'è la piena unità, e anche 
qui si tende a cercare l'unità, 
con passione ed anche con 
lucidità: l'unità realistica­
mente possibile e perseguibi· 
le, oggi, fra tutti i cristiani. 
Quella dell'amore fraterno, 
quella al più elevato livello 
spilituale: pregare insieme 
per fare il bene insieme. 

Il predicatore apostolico 
padre Raniero Cantalamessa 
hà distinto appunto l'unità 
sui principi, sulle dottrine, 
che va perseguita necessa­
riamente nelle sedi più indi­
cate, dall'unità pratica e vis­
suta, che è già alla wrtata 
degli uomini di fede, che vi­
vono nello Spirito. Questo ti­
po di unità, che è comunione 
fraterna, è già evangelizza­
zione. «Da questo sarete rico­
nosciuti», come dice il Van­
gelo. Lo Spirito Santo sanci­
sce l'alleama, perché agisce 
interiormente, perché scrive · 
nei nostri cuori, ci mette in 
grado di fare comunione; Le 

leggi esterne, si capisce, non 
possono essere abolite. Ha.'1-
no il loro posto e rimangono 
intangibili. Ma sono le ancel­
le dello Spirito: se manca lo 
Spilito, la legge è lettera 
m01ia. 

Senza la partenza non si 
arriva al traguardo, constata 
padre Cantalamessa. Sarà 
l'esperienza dello Spi.lito 
Santo a immergere nell'amo­
re. Determinerà la conver­
sione copernicana: dall'esse­
re centrati su noi stessi a es­
ser centrati su Dio. Siamo 
sempre tutti davanti a un bi­
vio: di qui Babele, di là la 
Pentecoste. 

Tutti i cristiani harmo lo 
Spirito Santo, nessuno ha il 
monopolio. Ma il Rinnova­
mento nello Spiritò ha rice­
vuto il dono di mostrare al 
mondo alcune di queste ma­
nifestazioni dello Spirito, che 
varmo gestite nell'umiltà e 
nell'obbedienza: nella con­
versione continua, che è an­
che la via dell'unità. L'unità 
vissuta, reale comincia in­
torno a questo nucleo: Gesù 
Signore, crocifisso e risorto. 
Su Gesù sono d'accordo tutti 
i cristiani, senza discrepanze 
teologiche. Su questa pietra 
che non si scalfisce, conclude 

Raniero Cantalamessa: dob­
biamo costruil·e. 

Il presidente del comitato 
dellorganizzazione del Giu­
bileu del Dumrilla, monsi­
gnor Angelo Comastri, ha 
notato che pe:· tutti noi, co· 
me per Pietro, c'è sempre, la 
tentazione di limitare G·:<,ù: 
stra sofferenza d'amor-e. 

Monsignor Giuseppe Ca­
sale, arcivescovo di Foggia· 
Bovino, h:t parl<ìtu ::i,_.) ::l'i· 
stiane.1>.imc, come ((a1·n::.mia 
dell'antinomia»: in parole 
povere, Cristo è sinte~; i vi 
tmione, fa comunità. c::ii.1 ~~ '.l 

le separazioni. Q~iindi ec::;rJ 

che, in Cristo, non si deve 
1 parlare di <d'ratelli separati», 

ma di «fratelli ritrovati». Le 
differenze dottrinali e <lisci· 
plinari non vanno mai ac­
cantonate, ma non possono 
impedirci di godere insieme 
lo spilito d'amore e di abban­
donarci aJ suci soffio. 
che sia il Gesù dell'onnipo­
tenza. Mentre esiste anche il 
Gesù della sofferenza, che 
salva sulla .i::roce. La gloria 
viene dalla croce, perché vie­
ne dall'amore: anche la glo­
ria dell'unità verrà dalla no-

Matteo Calisi, componente 
giovane ma già antico del 
Consiglio nazionale del Rin­
novamento nello Spirito, co· 
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nosciuto come mt.:sicista (fra 
l'altro è il responsabile della 
musica e dei canto nell'ambi­
to del movimento), è anche 
un esperto ecumenista, co­
me tale all'opera nella sua 
diocesi di Bari (città ecume­
nica per eccellenza, per tra­
dizione e posizione geografi­
ca); è copresidente della Con­
sultazione ecumenica italia­
na nata nel campo carismati­
co. Calisi ha sottolineato co­
me il Rinnovamento, proprio 
per la sua origine e per la sua 
diffusione trasversale fra le 
confessioni cristiane, ha una 
dimensione ecumenica costi-

. tutiva e che deve cilltivare. Il 
Signore, come ha detto Nun­
zio Langiulli, può fare l'unità 
anche domani, ma vuole pri­
ma che i cuori diventino ma­
turi, le menti _si aprano. Que­
sto è ancora molto poco, ma 
il resto (tutto) è già pronto a 
farlo Lui. 

A partecipare ai lavori del­
la convocazione è giunto in­
tanto anche il vescovo di 
Ivrea monsignor Luigi Bet­
tazzi, con un folto gruppo di 
fedeli della sua diocesi. 

Per l'incontro; 
tuttavia} 
vanno ancora 
superati . 
molti ostacoli 

SERGIO BALISTRIERI 
Y#///////1/#//?////R//////#/#///#////, 

nostro inviato 
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bÌALOGO Sono possibilisti i «rnppresentanti fratcmi»cv-Jngelici, ortcxlossi e luterani 

1997, appuntamento a Praga 
Il prossi,mo anno grande ronsultazkme congiunta 

ANTONIO GIORGI 
WA!itu !!!! !U 11 tlmt 

nostro inviato 

RIMINI. Gli obiettivi da perse­
guire sono almeno comuni, 
al di la dell'appartenenza cli 
ognuno ad una confessione 
diversa: l'unità dei cristiani, 
il rinnovamento della Chie­
sa, l'evangelizzazion~ si con­
figurano come il terreno sul 
quale sono chiamati a lavo­
rare i carismatici impegnati 
sul fronte dell'ecumenismo .. 
Lo confermano alcuni tra i 
più auforevoli "rappresen­
tanti fraterni" che partecipa­
no alla XIX convocazione na­
zionale cli Rinnovamento · 
nello Spirito. Il pastore evan­
gelico Giovamu Traettino, il · 
sacerdote ortodosso del Pa­
triarcato cli Antiochia Mi­
chael Harper, i pastori lute­
rani Carl Gustaf Stenback 
(svedese) e Ove Konrad 
Hanssen (norvegese) gettano 
da Rimini un ponte per supe­
rare gli ultimi ostacoli che si 
frappongono alla grande 
consultazione congiunta dei 
carismatici cli tutto il mondo 
che avrà luogo il prossimo 
anno a Praga. Con loro è una · 
ex h!cerana d'America, Kim 
Collins, passata alla Chiesa 
cattolica e adesso apparte­
nente alla comunità religio- · 
sa delle Beatitudini. 

C'è ancora un largo fossa­
to da superare, ci sono so­
prattutto pregiudizi dai quali 
va sgomberato il campo: nes­
suno lo nega, e nessuno si il­
lude che il traguardo dell'u­
nità sia dietro l'angolo. Ep­
pure qualcosa cli importante 
è stato realizzato negli ultimi 
anni: «rocchiamo continua­
mente con mano, nel nostro 
_lavoro, la tendei:iza_in atto al-

l'unità dei crtstiani>>, sottoli­
nea Harper. Stenback non 
ha dubbi, i pregiudizi vanno 
superati. <<Quando ero stu­
dente mi sentivo intimorito 
dai Gesuiti, poi li ho cono­
sciuti dfrettamente e ho capi­
to. Ho imparato che si può 
pregare insieme, ascoltare 
insietpe ciò che il Signore ci 
dice. E un privilegio lavorare 
per l'unità della Chiesa». 

Hanssen concorda: cam­
biano le mentalità e gli atteg­
giamenti, oggi anche i lutera­
ni cli Scandinavia riconosco­
no che i cattolici romani <<so-

- no fratelli e sorelle in Cri­
sto». 

«Dio sta imprimendo una 
accelerazione fornùdabile al 
processo cli unità della Chie­
sa», conclude il pastore 
Traettino. «L'evento cli Rimi­
ni cli quest'anno, nel segno 

. dell'enciclica Ut unum sint, 
si inserisce in questo percor­
so». 

Mentre i rappresentanti 
fraterni si confrontano e si 
scoprono vicini, in promet­
tente sintonia, la grande as­
semblea cli Rinnovamento 
nello Spirito si snoda secon­
do le tappe prestabilite nel­
l'affollato quartiere fieristico 
della città romagnola presa 
d'assalto eia decine cli mi­
gliaia cli ospiti provenienti da 
ogni regione italiana. La 
giornata cli ieri è stata per 
buona parte riservata ad una 
liturgia penitenziale intesa 
come atto indispensabile 
preparatorio ad accogliere 
nel pentimento il dono dello 
Spirito Santo. 

l 
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Pentimento, ma C1i cosa·t 
Di quel peccato che S. Paolo 
chlama empietà, ha spiegato 
padre Can~essa gui~~­
do la riflessione. Empietà 
che consiste nel conoscere sì 
Dio, per cui non è un :peccato 
degli atei, ma nel rifiutare 
poi di dargli gloria e di ren­
dergli grazie. Il richlamo 
pressante alla conversione, 

. al pentimento sincero, è val­
so a mettere in guardia con­
tro gli idoli piccoli e grandi 
che l'uomo si costruisce ogni 
volta che adcira una sua crea­
tura invece del Dio creatore: 
«Ognuno scopra la creatura 
che si è costruito, il suo idolo. 
Fosse anche il gruppo che 
abbiamo formato». 

Dopo il pentimento, vale a 
dire l'individuazione del ma­
le, la liberazione, l'amnistia 
generale concessa da Dio, un 
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colpo di spugna ben diverso 
dall'amnistia Jegli uomini 
«in for.la della quale sei co­
munque schedato, mentre il 
Signore d.i.mentica i nostri · 
peccati». Un nùgliaio di sa­
cerdoti hanno raccolto la 
confessione dei penitenti in 
paziente attesa, hanno am­
ministrato il sacramento del- · 
la riconciliazione, segno con­
creto della nuova Penteco­
ste. L'assemblea di Rinnova-
mento nello Spirito era prQn­
ta così per l'ultimo appunta­
mento della secbnda 
giornata del conyegno, la ce­
lebrazione eucaristica pr& 
sieduta dal cardinale Hya­
cinthe Thiandoum, arciv& 
SCOVO di Dakar. 

Nell'omelia il porporato 
ha fatto diretto riferimento 
alla situazione del suo Paese, 
il Senegal, dove il 90 per cen-

INTER~ISTA Padre Raniero Cantalamessa ~ul cammino compiuto in questi anni 

Se la diversità diventa ricchezza 

I 
ANTONIO GIORGI 
t I ii 1 i 2 : '. t ~W'.a: 

nostro inviato 

to della popolazione è di reli­
gione musulmana. In un 
contesto difficile, pur consa­
pevoli di essere esigua mino­
ranza, i cattolici senegalesi 
sono tuttavia impegnati a 
preparare con grande fervo­
re e in profonda comUnione 
il Giubileo del 2000, tanto che 
la televisione locale non ha 
potuto fare a meno di occu­
parsi dell'evento. Per Thian­
doum, <d cattolici, e primi tra 
essi i membri di Rinnova­
mento, sono e dovranno es­
sere sempre più autentiche 
teofanìe dello Spirito». 

RIMINI. «L'elemento fondamenw.Ie, il fat!:o 
che prima di o~ altro deve ~ere pos~o m 
evidema, è l'esIStenza stessa di questo d1alo­
go. Ci si parla, ci si confronta, ci si conos~. 
Quanto alle prospettive.future, lascia.1~10 agi: 
re lo Spirito Santo». Il dialogò ecumeruco CUI 
fa riferimento padre Raniero Cantalam~ssa 
- uno dei relatori della XIX convocazione 
nazionale di Rinnovamento nello Spirito -
coinvolge da una parte i cattolici e dall'altra i 
Pentecostali, tennine che r.omprende un uni­
verso composito di chlese di matrice prote­
'stante in forte crescita numerica in tutto il 
mondo e presenti significativamente in Italia. 
dove - calcola Massimo Introvigne del Ce­
snur il Centro studi nuove religioni - con i 
loro iso-200 mila aderenti eostituiscoriò l'ot­
tanta per cento del protestantesimo naziona­
le, a fronte ad esempio di non più di 25-30 mila 

Cantalamessa, predicatore apostolico (guida 
gli esercizi spirituali del Santo Padre e dei 
cardinali della curia romana) nonchè da una 
decina di anni componente della commissio­
ne ad hoc costituita in ambito cattolico, co­
minciò subito dopo la conclusione del Conci­
lio Vaticano II. «Dobbiamo essere grati al­
l'impegno.profuso allora da David Duplessis; 
pastore protestante sudafiicano poi insignito 
di una decorazione da Papa Paolo VI. Rotto il 
ghiaccio, il confronto è via via proseguito fino 
ai giorni nostri>>. · 

valdesi. . 
Il dialogo con i Pentecostali, ricorda padre 

Rispettò ai primi passi dell'immediato 
post-Concilio; come valuta iJ.clima che si 
e instaurato oggi tra le parti? 

<<Sicuramente è tra i migliori in campo 
ecumenico. Ma questo non significa che tutti 
i problemi siano stati risolti. C'è un lavoro 
enorme _<ìa fare». · 
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Quali sono gli ostacoli plù impegnati-
vi da superare? · 

«Quelli dottrinali. Stianrn parlando di 
chiese ancora molto lontane, chiese spesso 
destrutturate, senza sacramenti. Già questo 
fa capire come sia difficile lavorare insieme. 
Tuttavia il clima che da una parte e ctall'altra 
abbiamo contribuito a determinare, il calore 
umano sono valsi a dare una spallata a bar­
riere che una volta sembravano incrollabili. 
Oggi riusciamo a parlare di temi come il pri­
mato del Papa, a parlare insieme della Ma­
donna. Non è irrilevante. Ecco perchè dicevo 
che l'esistenza stessa di questo dialogo è un 
passo fondamentale sullà strada dell'ecume­
nismo». 

IIJ.concreto,comesiprocede? 
«E chiaro che nessuna delle due parti ten­

ta di conquistare l'altra, Cioè di fare proseliti­
smo. Si lavora alla ricerca di basi comuni, si 
vede di individuare quello che si può condivi­
dere. Pazientemente, e senza mai dimentica­
re un altro aspetto della realtà: la delegazione 
cattolica è unitaria, i Pentecostali sono una 
miriade di chiese». 

II che complica la cose, vero? 
«Sì, tra loro non tutto quello che ma1 ur? 

ai vertici poi "passa" fino alla base; In Am~n: 
ca latina molti gruppi pentecos~ sono ~ti . 
quasi come "sette", ~che se noi non poss1a- , 
mo usare questo temune. Non va dimentica­
to infine che esistono gruppi I>E:~tecostali. che 
non risilondono a .nessuno, ~ ,PlU che al dialo­
go sono interessati al proselitismo». 

Questo nel mondo. In Italia come van-
no le cose? . . 

«In Italia il dialogo è in maggiore difficol­
tà, direi fermo rispetto ad altrove •. solo per 
quanto riguarda i più num{lrosi tra i Penteco· 
stali, le Assemblee di Dio. E un proble!lla del 
tutto speciale». 

Imotivi? . . . 
«I Pentecostali furono persegwtati m epo· 

ca fascista da un regime che li ritenev!ì fùo­
americani e che voleva nel contempo mgra­
ziarsi la gerarchia cattolica. Oggi le Assem­
blee di Dio chiedono che vengano loro pre­
sentate le scuse per i tot? patiti». . . 

Un problema che e anche politico. Co-
sa si può fare? . . . . 

«Occorrerebbe risolverlo in spinto di ca· 
rità facendo luce su eventuali colpe ~a part~ 
cattolica. Credo che a quel punto il dialogo s1 
sbloccherebbe». 
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RiMiNi Alla Convocazione del Rinnovmnc~llo ndlo Spi1ito si res.pira un desidc1io vero di unità fra i cristiani 

Non si evangelizrn sema ecumenismo 
L 'ùnpegno per il diakJgo perchè la testinwnianza sia più incisiva 

RIMINI. Accadono certe cose 
strane, .qui alla Convocazio­
ne del Rinnovamento nello 
Spirito. Cose strane per il 
mondo. Due sposi novelli di 
Gioiosa Jonica, per esempio, 
sono venuti qua per la loro 
luna di nùele, per il viaggio 
di nozre. Altri due coniugi, in 
possesso di un quadro di alto 
valore, fiera.no rassegnati a 
venderlo per sanare la loro 
disastrata situazione econo­
mica. Improvvisamente, nei 
giorni scorsi, uno dopo l'al­
tro banno ricevuto la grazia 
di trovare un lavoro. Quan· 
do sono arrivati a Rimini, 
quel quadro d'autore lo han­
no regalato al Rinnovamen­
to. Sono cose che succedono, 
certo: ma solo in qiiesto mon· 
do. 

C'è un prete, qui alla Con­
vocazione, che è stato invo­
lontario protagonista, quat­
tro anni fa, di un singolare 
episodio. Durante un incon· 
tro carismatico a Bari, il pa­
store evangelico Giovanni 
.Traettino fil sentì ispirato a 
compiere il simbolico gesto 
di lavare i piedi a un prete 
cattolico. Senza alcuna in­
tenzionalità, fu prescelto un 
francèscano che poi risultò 
chiamarsi Antonio Belpiede. 
Fu un'ironia di Dio. 

Quel frate era qui ieri a 
portare la sua testimonian­
za. Perchè da. quel gesto umi­
le e coraggioso (non tutti i 
fratelli di fede di 'l'raettino 
erano così aperti verso i cat­
tolici) ha ricevuto d'impulso 
un dialogo inarrestabile. Lo 
spirito, dunqiie, è ali' opera. 
Poichè, come sottolinea 
Traettino, <<prima viene lo 

SERGIO BALISTRIERI 
•H•;:~1 i umi :tt~~ 

nostro inviato 

spirito, poi la Chiesa; lo spiri­
to fa la Chiesa e opera in es­
sa, la rinnova e la restaura», 
la Chiesa ha diritto alla s 
ranza. <J>entecoste s= 
che Dio è sempre in carica, 
non ha mai perso la sua po­
tenza». 

Questo dialogo intercri­
stiano in Italia è all'avan-

. guardia Non lo è nel testo 
a'Europa. Noi siamo una 
specie di laboratorio. Traetti­
no si spinge molto avanti e 
anticipa nell'intenso deside­
rio una «sorpresa» dello spi: · 
rito che onnai non considera · 
lontana: «Una sola Chiesa 
santa, cattolica, apostolica, 
nell'unità di governo». 

Padre Mario Pancera sot­
tolinea come esista un patri­
monio di fede accumulato 
prima delle divifiloni, che è 
comune a tutte le Chiese. Noi 
crediamo che la pienezza del­
la fede sia nella Chiesa catto­
lica. Ma oltre i confini dell'u­
nità cattolica non c'è il vuoto 
ecclesiale: c'è spazio per uno 
scambio. Non c'è spazio per 
un sincretismo confuso. Né 
cattolici, né pentecostali, ha 
riconosciuto Traettino, devo­
no sentirsi minacciati nella 
1010 identità, ma «rimane 
ferma la possibilità di una . 
evoluzione libera dell'uno e 
dell'altro nell'altra direzio­
neJ>. 

Perchè i pregiudizi sono 
caduti, le barriere sono crol­
late, si è riaperto il cammino. 

Non c'è una città secolare, 
non c'è la morte delle chiese, 
che negli anni Sessanta veni­
va pronosticata dai sociologi. 
No, <mon era vero niente». 
Lo ha sostenuto con eonvin-

zione il professor Massime 
Introvigne, direttore del Ce 
snur (Centro Studi sull1 
Nuove Religioni). C'è un'iri. 
versione di tendenza. Ed è in 
buona parte il movimento in­
ternazionale carismatico chE? 
ha fatto cambiare le statisti­
che. L'evoluzione sembra 
inarrestabile. I pentecostali 
nel mondo protestante sono 
stati oggetto di discrimina­
zioni, di un vero e proprio 
apartheid. Oggi sono accolti 
pacificamente. 
. Tra i carismatici prote~ 

stanti (e a maggior ragione 
tra i cattolici), per fare un 
esempio, l'elemento di una 
attesa inmilnente della fine 
del mondo, che polarizzava 
molte energie, sapeva di set­
ta e conventicola, si è ormai 
diluito o dissolto. Lo rileva 
anche Dino Foglio, nella sua 
intervista pubblicata dalle 
Paoline, «Un canto di giubi­
lo». C'è davvero un rinnova­
mento. Lo Spirito Santo met­
te in moto, fa rivisitare e fa 
rivestire a nuovo ogni atteg- . 
giamento spirituale. 

Infatti, la domanda fonda­
mentale che ricevono i cn­
stiani dai popo'li che si. pro­
pongono di evangelizzare è 
questa: «Ma di quale Cristo 
state parlando?». 

Ne ha tr'lt1.ato monsignor 
Giuseppe Chiaretti, vescovo 
di Perugia e presidente del 
segretariato della Cei pex l'e­
cwnenismo: «Non sarà pos­
sibile una evangelizzazione 
seria senza un ecumenismo 
serio». 
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RINNOVAMENTO NELlO SPIRITO Don Foglio ha èhiusoa Rimini la XIX Convocazione nazi0naledel movimento 

«L'unità? Si farà::solo 'in.ginocchio» 
Dalla preghiera comune verso la ricOnciliazwne tra k Chiese 

RIMINI. Le divisioni fra cri- ; 
stiani sono in stridente con­
trasto con la volontà. di cn~ 
sto, sono scandali . che . ·noi 
diamo al mondo, danneg­
giando irreparabilmente la 
causa del Vangelo . . Questo 
ha ricordato monsignor Di- . 
no Foglio (il "don Dino" sem­
pre vulcanico, che porta di­
sinvoltamente sulle robuste 
spalle ·so. anni tl.i.' sàcerctoziO)" 
a concltisione dellii XJX.Cdn~ 
vocazione del Rinnovamento 
nello Spirito. Che cosa può 
fare ognuno di noi?, si chie­
sto dunque don Dino. Può es- · 
sere fedele alla Scrittura, 
può convertire il cuore, deve 
anche tornare a radicarsi 
nella tradizione apostolica, 
deve e5sere moralmerite 
inappuntabile. Ma non è uno 
sforzo soltanto nostro: il pro­
tagonista è Dio. La nostra 
preghiera per una potente ef-

. fusiòhe dello Spirito . ·deve 
tradursi in un impegno a la­
sciarlo lavorare. Sarà solo 
Dio, con noi e in noi, a co­
struire il tempio nuoyo, den~ . 
tro il quale possano trovarsi. 
a loro agio tutti i credenti in 
cnstci. 

Padre Gian Marco Mattei, 
responsabile del settore li­
turgico del . Comitato nazio­
nale di servizio, ha sottoli­
neato che · il Rinnovamento 
nello Spirito : si inSerisce a 
pieno . titolo 'riena ;60riuini.tà 
ecclesiale, della CUi .vita vuo­
ìe vivere; «Sifiliio ChieS_.11. sii- · 
mo . un'espre$sione .:·della . 

. SERGIO BAUSTlUERI 
Hm al >.3ttt 

· nostro.Inviato 

avanti una fresca tradizione 
di dialogo, di accoglienza e di 

·visite reciproche, di preghie­
re fatte irisienie. Ha ricorda­
to quanto costi a qtie1 profu­
stanti l'annonia raggiunta 
con i cattolici, che li ha messi 
in sospetto e li ha fatti erlla.r­
ginBre da urta buona fettci. del 
mondo riformato. L'ecume-· 
nismo è anche condividérè 
sofferenze e incomprensioni. 
La .riconciliazione e la wce 
hanno un solo modello: qti~l­
lo della croce. Non si fa nès­
suna pace se~ se no~ si .di­
strugge in se ste5si, ognuno 
per la sua parte, lo spirito 
dell'inimicizia. Monsignor 
Giuseppe Chiaretti,·. vescovo 

. Chiesa. Dobbiamo . sempre ·~ di Perugia e presidente del 
tenerci in smt~niil cq:q11 ma:~ . ~gretariato Cei per l'ed.une­
gistero autentico». Proprio il nismo, esorta a fare un falò 
magistero ci assicura che delle ostilità e delle preven­
l'attuale tensione verso l'uni- zioni reciproche. L'ecum~hi­
tà è irreversibile, perché vie.: .. :.smo si' esprime con il rispetto 

: "i1e · dallo· Spirito. ,_L'Unione ; ecj. U perdono, ma iin.èhe còn 
non può essere piena, fu;iQ a . .lè. opere di Carità é di gì~~ 
che , le divisioni teologiche zia Sociale. Le «teologie co~­
pennangono. Tuttavia il . ri· patibili» arriveranno, perché 
stabilmento del vincolo del- la guida di questo canunino è 
l'amore non è cosa da poco: affidata allo Spirito . Santo, 
la comunione nello Spirito è Nella comilltità crkilima, a{ 
più forte di quella della .cat_. spersa e un po' ripiegata su 
ne e del sangue. La preghiera se stessa, constata monsi­
fatta assiem~ può . essere grtor Chiaretti, c'è anc6ra 
principio di tutto~ •J:.'uriità. si molta devozione ma forse po-

, : farà in ginooctfu:k- · · · ca fede. Sarà l'aumento della 
Monsignor·'. Giantarlo ".rYt.: fE"'.ie, a cementare l'unione: 

Bregantini, vescovo di Locri- l'alt-a faccia della · fede è l'a­
Gerace, ha nella sua diocesi more. 
frequenti contatti con il mon- Pqiché dobbiamo, come af­
do protestante e quello orien- fe~a, Matteo Calisi, del .Co­
tale. Egli gestisce e pbrta nutato nazionale, · · «arilàrci 
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malgrado le differenZe, 
amarci . con . le differenze», 

. ~~~)?~i!!.ile noI;i,R!iòj~~~ 
UpJ;~-SU··. l..ln···COmP~·~· dève . radicarn a un· livello 

'·più profondo: Deve radicarsi 
in Dio. Per questa unità, sof­
ferenza e crocesono·un pro­
i::esso necessario di purifica­
zione. «La gente è stanca di 
discorsi, vuol vedere Dio -al­

. l'opera». Dio "lavora" in ogni 
: ge.s~ fraterno.. Dia ha daV\Ìe-
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ro fatto un lavoro straordi- e con Di.o. Due anni fa era 
nario, quando, al tennine.di consurruitore e trafficante di 
una processione ecumeilica drOga Trascinato a Rimirli 
alla sequela della èroce e di dalla sua ragazz.a, rivolse a 
una preghiera commossa:, ha Dio una preghiera disperata: 
stretto in un lungo abbraccio «Fa che creda che tu ci sei, . 

· monsignor Foglio oo il P.a$tir.: dammi la forza di u5cire dal· 
re Traettino, che non h.~à · la droga». Ha avuto la fede, 
saputo frenare il pianto:· · ha.avuto la forza: da due (l.fr · 

Sul palco della Convoca- . '.,:'.jrl.'fa;-~;tj~cristian~:,Rmi~ 
·zione si è presentato anche . · hovamento è ariche que.Stb. · 
Stefano, ài 23 anni: anche lui' . 
si è riconciliato, con se stesso ~ ~ ~ 

Dal convegno un im~to ad aprirsi sempre più alla società 

E nelle comunità si impara 
_a p~endersi a cuore il mondo 

ANTONIO GJQRGI 
111 mimt 

nastro Inviato 
- t .... : • . 

RiMrnr.: Fatevi promotori di una spiritualità e di 
una testimonianza cristiana che siano feconde an­
che nella :vita SQCiale, ha ·raccomandato in termini 
espliciti .la.Gei a]._.momento·.dell'approvazione -
ei:a._appena Jo sco~ g~~o - dello statuto di 
~ovamento nello Sp1IJ1:9-Santo. Una indicazio­
ne preziosa, . un suggerinierito autorevole iri acco­
gliment0 :(l~l qlliù1:dl inoVilnento moltiplica le ini­
zi.ative·spècifithe già irì attC:i, segno~ sottolinea il 
prof~r:PelioFiorizarOli; del Comitato nazionale 
di servi.zio•L... che per Rlliìiovaménto la conversio­
ne è un mbdo per essere operativi "fuori". nel con­
testo civile, nella società; nel mondo. Sa bene Fron­
zaroli che il cammino è .costellato di trappole in cui 
èpericoloso.cadere; p~j:ra tutte .la trappola del­
la çhil1Sura a. ti~o. de1l'intiµlismo i;n altre parole: 
<~ ~tel!o. çhe SJ, trova bene nel;gruppo potrebbe 
~di.questo 4\sua torrè .. d'avonò».Allora l'ùnpe. . 
giio au·estern:o diventa' sbOCco . e . traduzione del 
messaggio che ogni aderente riceve: <<Nel sociale 
- l'esponente di Rinnovamento non ha dubbi - è 
incluso anche il politico». 
· . Ne.SS~ scelt;a <ii partito o di schieramento, ma 
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un rafforz.amento delle iniziative in ambiti specÌfi­
ci quali il lavoro, l'~o!1~· il i·~olo; qelJ.a 
donna nella Chiesa e nella soc1età.1 media, l'econo, . 
mia «Anche. se all'esterno non se ne parla molto, 
tra noi sono maturate esperienze di sindaci, di con­
siglieri. comunali. di sindacalisti e perfino di qual­
che parlamentare>>, aggiunge Froriiaroli; profe5so­
re di filologia semitica all'Università di Firenze. I 
convegru di Prato, una serie di appuntamenti tra­
dizioilali dell'associazione, si caratterizzano p'er 
l'estrema concretezza: il prossimo luglio si parlerà 
di un tema caldo, quello dei giovani con tutte le 
problematiche eonnesse. · ... ,, 

Al proprio interno Rinnovamento nello Spirito 
intende approfondire il discorso delle·comunità. 
«La comunità - sottolinea Angelo Civalleri, re­
sponsabile del settore :...._ è un gradino superiore al 
gruppo; comporta di vivere in maniera più marca­
ta l'esperienza spirituale del .movimento in rispo­
sta ad una chiamata, una vocazione». Una ventina 
pet il momento (alcune earatteriz?.àte anche dalla 
convivenza e della còndivision'e dei bet'li, altre di 
"alleanza", altre di vera e propria consacrazione), 
le comunità richiedono in sede di adesione un im­
pegno soleruie davanti al vescovo per una vita di 

.. preghiera e azione verso gli altri,iri l.m'òttica evan~ 
gelica di aiuto e di accoglienza. 

·Tra le realtà di comunità ben rappresentate al­
la XIX Convocazione nazionale di Rimini significa­
tiva quella di Vocepiù, nata nel 1979 a Milano con 

· l'obiettivo specifico di fornire sussidi di crescita 
spirituale agli aderenti al movimento mediante la 
diffusione di audio e videocassette di canti e inse­
gnamenti religiosi, circa 40 mila pezzi all'anno di-

. strj.buiti in tutta Italia. Parlare di impresa editoria­
, le è però improprio e riduttivo. Alvise Pecari Giral­

di, dirigente d'azienda in pensione, ora alla presi-
· denza di Vocepiù, precisa l'esatta connotazione 
dell'iniziativa; che non riceve finanziamenti ester­
ni di sorta ed è mantenuta in piedi quasi esclusiva- · 
mente ;dall'apporto di personale volontario: «Noi 
siamo prima di tutto una diaconia della comunità, 
una delle tante diaconie di Rinnovamento nello 
Spirito», puntualizza. La vita della comunità è in­
tensa anche sotto il profilo spirituale: tutti i marte­
dì qtiattro 'ore di preghiera in sede, ogni anno quat­
tro ritiri di tre giorni. e inoltre è costante il suppor­
to di preghiera alle iniziative del gesuita padre Ghi 
di Cuneo. «Ciò che ci ha fatto incontrare è stato il 
bisogno di realizzare un servizio agli altri, e così è 
cambiata anche la nostra vita. Per tutti noi vera-

, mentèV()Cepiù è stata un dorio di Dio»: ·.• ·. 
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*********************************************************************** 

Da "AVVENIRE" del 26.27.28.30 Aprile 1996 

a cura del 
Gruppo "MARIA" del R.n.S. 

% S. Maria della Consolazione - Roma 
Piazza della Consolazione, 84 

TUTTI I SABATI - ore 17 
Preghiera comunitaria carismatica 

seguita dalla S. Messa. 
Ore 20 - Preghiere sui fratelli: 

solo su chi segue il cammino di fede 
con la nostra Comunità. 

*** 
* 

!PRO-MANOSCRITTO AD USO INTERNO DEL GRUPPO "MARIA") 

I libretti del Gruppo Maria 
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